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P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di S ta to pei lavori pubblici an-
nuncia di aver da to risposta scri t ta alla inter-
rogazione dell 'onorevole Casalini «persapere 
se non intenda, in accordo con la Direzione 
generale delle ferrovie, concedere che le 
maestranze delle officine ferroviarie possano 
a t tendere all 'ordinario lavoro nei giorni fé-
stivi, ad eccezione di quelli domenicali, te-
nendo presente che tale concessione f u già 
f a t t a alle squadre rialzo e deposito loco-
motive ». 

R I S P O S T A SCRITTA. —- « Le at t r ibuzioni 
e degli operai delle officine si differenziano 

sensibilmente da quelle degli operai dei de-
positi locomotive e delle squadre di rialzo. 
Le attr ibuzioni di questi a i t imi infa t t i sono 
s t r e t t amen te collegate con F esercizio ed 
hanno per tanto spiccato carat tere di conti-
nui tà , mentre quelle degli operai delle offi-
cine, si esplicano principalmente nella gran-
de riparazione dei rotabili , e sono del t u t t o 
indipendenti dalle momentanee contingenze 
dell'esercizio. 

« Ciò posto, il f a r lavorare nei giorni fe-
stivi gli operai delle officine non è cosa ri-
chiesta dalla cont inui tà dell'esercizio e im-
porterebbe per l 'amministrazione una mag-
giore spesa a titolo di lavoro straordinario 
non giustificata. 

« Occorre poi tenere anche presente che 
per i depositi e squadre è stabili to che sol-
t a n t o in un numero di giorni festivi non 
superiori a 4 per ogni mese, gli operai ven-
gono chiamati al lavoro, o con orario r idot to 
0 in quan t i t à l imi ta ta , considerando alla 
medesima stregua così le domeniche che gli 
al tr i giorni festivi : t emperamento questo 
che non sarebbe applicabile alle officine 
nelle quali, per la n a t u r a dei lavori da com-
piersi e dei mezzi da usarsi, il lavoro non 
può essere eseguito che dalle maestranze al 
completo. 

«II sottosegretario di Stato 
« D E SETA ». 

P R E S I D E N T E . La prima interrogazione 
inscr i t ta nell 'ordine del giorno d'oggi è del-
l 'onorevole Nuvoloni, al ministro dei lavori 
pubblici, « per conoscere le vere ragioni 
per cui, malgrado la r iconosciuta urgenza 
e necessità e gli inconvenienti quotidiana-
mente lamenta t i , non si provveda solleci-
t a m e n t e al miglioramento della linea e del 
servizio ferroviario sul percorso Genova-
Ventimiglia ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
1 lavori pubblici ha facol tà di r ispondere. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Debbo ripetere all 'onorevole 
collega quanto ebbi a dire recentemente in 
occasione di a l t ra interrogazione presenta ta 
dagli onorevoli Cavagnari, Agnesi e Celesia. 
A migliorare le condizioni difficili in cui si 
t rova il t r a t t o Genova-Yentimiglia l 'Ammi-
nistrazione delle ferrovie dello S ta to ha di-
sposto per un maggior carico di massicciata, 
cambiamento di rotaie e di t raverse e ad 
altri lavori necessari a l l ' a rmamento . Si prov-
vederà nel prossimo luglio anche alla sosti-
tuzione degli a t tua l i tenders a t re assi con 
altr i a carrello ora in costruzione. 

I n quanto poi all 'esecuzione del raddop-
pio del binario, l 'onorevole collega sa che 
se non si avranno pr ima i fondi disponi-
bili non si pot rà provvedere oppor tuna-
mente e presto. 

Questa è la parola f ranca che debbo dire 
per evitare equivoci. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Nuvoloni 
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfat to . 

N U V O L O N I . La questione che è ripor-
t a t a oggi alla Camera è vecchia, ed as-
surge ad un ' impor tanza che esorbita da 
una semplice questione locale. E poiché 
finora poco, se non nulla, si è f a t t o per 
migliorare le condizioni della linea Ge-
nova Ventimiglia, mi sono indot to a pre-
sentare ques ta interrogazione. Ricordo di 
aver presentato anche un ' interpel lanza, che 
finora non si è po tu t a svolgere e alla quale 
hanno .apposto la firma circa centocin-
quanta depu ta t i di t u t t e le regioni d ' I t a -
lia. Costoro e quant i conoscono quella linea 
per averla percorsa hanno dovuto consta-
ta re che la stessa non soddisfa e non è ca-, 
pace delgrande movimento ed hanno dovu to 
proclamare esser gravissimo errore lasciare 
una linea di così grande traffico internazio-
nale derelit ta, e qua«i abbandona ta . 

Il Governo deve bada re a t u t t e le co-
municazioni e curaie di migliorare i servizi 
sempre, ma soprarut to quando e dove più 
urgente e più senti to ne è il bisogno. 

L'onorevole sottosegretario di S ta to ha 
dovuto riconoscere le ca t t ive condizioni del-
l ' a rmamento della linea l i toranea. Non 
ignora che nello scorso inverno ora a causa 
di frane, ora a causa di deragliamenti si eb-
bero interruzioni nel servizio. Le lagnanze 
furono molte e gravi e giustificate. Del re-
sto i confronti sono facili ed ineluttabil i e 
riescono sempre dannosi per noi i taliani. 
I n f a t t i tu t t i i viaggiatori che vanno o ven-
gono dalla vicina Francia cons ta tano che 
questa h a il doppio binario, e che sulla li-


